
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 





Stipulato il contratto, e fatte salve le ipotesi in cui è possibile procedere a delle modifiche del programma 
contrattuale, l'appaltatore ha l'obbligo di eseguirlo (ossia di realizzare i lavori, prestare i servizi ed 
effettuare le forniture) secondo i term
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8.2. La rettifica delle fatture

Dopo che una fattura è stata emessa e registrata può accadere che questa debba essere rettificata,
cioè, corretta con una variazione in aumento o in diminuzione. 
Si procede con la i:

9. Schema di applicazione del tributo

9.1. Reverse charge. Le novità della L. 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025)

Il noto anche come inversione contabile è un meccanismo, che attua una deroga alle 
regole ordinarie di 

Si tratta di un espediente utilizzato nelle ipotesi in cui il soggetto passivo IVA sia il cessionario o il 
committente.

con autofattura: in tal caso il cessionario o il 
. Nel caso in cui si proceda con autofattura, il documento contabile deve 

essere annotato dal committente/cessionario nel registro fatture/corrispettivi e nel registro 
degli acquisti;
con integrazione della fattura
e la annota nel doppio registro, ovverosia nel registro fatture/corrispettivi e nel registro degli 
acquisti.
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La L. 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilancio 2025) settore 
autotrasporto, applicabile alle prestazioni di servizi in contratti di appalto e subappalto che utilizzano 
prevalentemente manodopera e beni forniti dal committente, e si applica a servizi resi a imprese nei 
settori del trasporto merci, movimentazione merci e logistica.
Con la nuova disposizione, si consente alle imprese di trasporto e logistica di avere la possibilità di far 

il 
prestatore di servizi di trasporto e logistica deve emettere la fattura
n. 633/1972, mentre
legislativo n. 241/1997, effettuando il pagamento senza compensazione entro un mese dalla 
emissione della fattura. In caso di imposta non dovuta, il diritto al rimborso spetta al committente, 

irregolarità, il committente può ricevere 
una sanzione amministrativa tra i 250 e i 10.000 euro, con responsabilità solidale anche per il 
prestatore. Le modalità e termini di attuazione saranno definiti da un provvedimento del direttore 

Agenzia delle Entrate.
In via transitoria, prestatore e committente possono concordare

compensabile.

10. IVA di gruppo

Il c.d. regime dell'IVA di gruppo è un regime agevolativo, facoltativo, che permette ai gruppi di 
imprese di compensare, al proprio interno, le posizioni debitorie e creditorie delle società 
aderenti al gruppo, lasciando alla capogruppo l'onere di versare all'Erario l'eventuale eccedenza 
debitoria o di utilizzare in compensazione o ottenere il rimborso dell'eventuale eccedenza 
creditoria.
Si tratta di un istituto che funge da mezzo semplificato di recupero delle eccedenze di credito 
IVA, poiché mediante una operazione di compensazione dei crediti con i debiti all'interno del 
gruppo, si riducono i passaggi
La disciplina è contenuta nell'art. 73, co. 3 del d.P.R. 633/72 e nel d.m. 13 dicembre 1979. 
Dal 1° gennaio 2017 la disciplina è stata significativamente modificata per effetto dell'art. 1 co. 
27, 28 e 30 della l. 232/2016 e del relativo decreto attuativo (d.m. 13 febbraio 2017).

ono necessari tre vincoli:

-
- svolgere attività tra loro complementari o interdipendenti;
- svolgere attività a vantaggio di uno o più soggetti del gruppo;

opzione da parte di tutti 

La costituzione del gruppo IVA comporta che:


